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ORDINE DEI DOTTORI 

COMMERCIALISTI E DEGLI 

ESPERTI CONTABILI                

DI PORDENONE 

OOGGGGEETTTTOO  CREDITO D’IMPOSTA PER ALLARMI O VIDEOSORVEGLIANZA 

RRIIFFEERRIIMMEENNTTII  Provv. 14/02/2017; DM 6/12/2016; art. 1 c. 982 L. 208/2015 

CIRCOLARE DEL  11/04/2017 

 

SCOMPUTO INTEGRALE PER IL BONUS “VIDEOSORVEGLIANZA” 

 

Con il Provvedimento del 30.03.2017 è stato fissata al 100% la quota percentuale del credito d’imposta 

spettante in relazione alle spese sostenute, nell’anno 2016, per l’installazione di sistemi di 

videosorveglianza digitale o di sistemi di allarme, nonché per quelle connesse ai contratti stipulati con 

istituti di vigilanza, dirette alla prevenzione di attività criminali. 

Con la RM 42/E del 30.03.2017, è stato istituito il codice tributo “6784” per consentire l’utilizzo in 

compensazione, tramite modello F24, del suddetto credito d’imposta. 

 
L’art. 1 c. 982 L. 208/2015 ha introdotto un credito d’imposta per la sicurezza a favore dei privati per 

favorire la prevenzione di attività criminali. 
 

Il DM 6/12/2016 ha poi individuato criteri e procedure da adottare per la spettanza del beneficio. Le 

istanze, in relazione al periodo d’imposta 2016, potevano essere presentate fino allo scorso 20 marzo. 

 

AMBITO DI APPLICAZIONE 

Sono destinatari del credito d’imposta:  

a) le persone fisiche che nell’anno 2016 hanno sostenuto spese per:  

 l’installazione di sistemi di videosorveglianza digitale o sistemi di allarme 

 la stipula di contratti con istituti di sorveglianza  

b) in relazione ad immobili non utilizzati nell’esercizio dell’attività di impresa o di lavoro autonomo. 
 

Nota: non è definita la categoria catastale degli immobili. 

Il credito d’imposta è ridotta al 50% nel caso la spesa sia sostenuto su un immobile ad uso promiscuo (unità 

abitativa utilizzata sia a fini personali che per l’esercizio di attività d’impresa/lavoro autonomo). 

 

MISURA DEL CREDITO D’IMPOSTA  

Per la determinazione del credito d’imposta spettante a ciascun soggetto: 

 si rinviava ad un successivo Provvedimento dell’Agenzia 

  che avrebbe dovuto tener conto del rapporto tra le istanze e le risorse disponibili (nessun click 

day). 
 

Con il Provvedimento del 30.03.2017 è stato fissata al 100% la quota percentuale del credito d’imposta 

spettante in relazione alle spese sostenute, nell’anno 2016, per l’installazione di sistemi di 

videosorveglianza digitale o di sistemi di allarme, nonché per quelle connesse ai contratti stipulati con 

istituti di vigilanza, dirette alla prevenzione di attività criminali. 
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SPESE SOSTENUTE NEL 2016

SPETTANZA Utilizzo 

per installazione di sistemi di 

videosorveglianza digitale/allarme

per contratti stipulati con istituti di 

vigilanza

100% dell'importo richiesto
in F24 (cod. trib. 6874) o in detrazione 

nel Mopd. Redditi 2017

SOGGETTI PRIVATI

BONUS VIDEOSORVEGLIANZA

CUMULABILITÀ 

Il bonus non è cumulabile con altre agevolazioni di natura fiscale (es: detrazione del 50%). 

 

UTILIZZO DEL CREDITO D’IMPOSTA 

Il credito d’imposta  

 da indicare in dichiarazione dei redditi per il 2016 

 nella Sezione IX “Credito d’imposta videosorveglianza” del mod. REDDITI 2017 PF (rigo CR17); 
  nella Sezione X “Videosorveglianza” del quadro G del mod. 730/2017. 

 va utilizzato, alternativamente: 

 in compensazione con il mod. F24 Entratel o Fisconline (pena lo scarto del mod. F24), in modo tale da 

permettere il controllo sulla spettanza in tempo reale da parte dell’Agenzia. 

 in diminuzione dell’Irpef/Addizionali dovute in dichiarazione dei redditi  

 

Con la RM 42/E del 30.03.2017: 

 è stato istituito il codice tributo “6784”  

 per consentire l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24, del suddetto credito d’imposta. 

 

Nota: l’eventuale credito d’imposta non utilizzato nel 2017 può essere fruito nei periodi d’imposta 

successivi, senza limiti di tempo 

 
Nel modello F24: 

 il codice tributo indicato va indicato nella colonna “importi a credito compensati”, in 

compensazione di altri importi dovuti 

 nel caso in cui il contribuente sia tenuto al riversamento dell’agevolazione, in quanto non 

spettante, lo stesso va riportato nella colonna “importi a debito versati” 

  nel campo “anno di riferimento” va riportato l’anno di sostenimento della spesa, ossia “2016”. 
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